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Nelle prime ore della mattina del 26 novembre 2022, a seguito delle intense 

precipitazioni, pari a 126 mm in 6 ore, che hanno colpito l’isola di Ischia, i territori 

comunali posti sul versante settentrionale del Monte Epomeo nel comune di 

Casamicciola sono stati interessati da una serie di fenomeni franosi, in conseguenza 

dei quali si sono registrate 12 vittime, oltre a danni alle abitazioni, alle 

infrastrutture e alle attività produttive e ricettive. Le frane sono classificabili come 

colate rapide di fango e detrito, la maggior parte delle quali si è originata come 

scivolamenti di suolo che poi sono evoluti in colamenti con elevato potere 

distruttivo tale da prendere in carico ulteriore materiale incontrato lungo il 

percorso. 

Sia a Casamicciola che in altri comuni dell’isola sono stati rilevati altri fenomeni, in 

zone ad alto rischio frane, che sono in via di analisi e mappatura.  

I punti di innesco della frana sono in quota sul monte Epomeo, ma lo scivolamento 

a valle ha interessato parte dell’area che era già stata gravemente colpita sia 

dall’evento alluvionale del 2009 che dal sisma del 2017. Si è verificata pertanto una 

concentrazione di eventi catastrofici negli ultimi 13 anni, con gravissime 

compromissioni del territorio e degli edifici, tali da configurare una situazione 

eccezionale senza precedenti.  

Il Consiglio dei Ministri, riunito il 27 novembre u.s., deliberava lo stato di 

emergenza, con uno stanziamento iniziale di 2 milioni di euro, a valere sul Fondo  

per  le emergenze  nazionali  di  cui  all'art.  44, comma 1, del decreto legislativo n. 

1 del 2018. 

Con ordinanza n. 948 del 30/11/2022 il Commissario straordinario del Governo per 

la ricostruzione post-sisma nel territorio dell’isola di Ischia veniva nominato 

Commissario delegato per l’emergenza conseguente alla frana del 26 novembre, 

entrando pertanto nelle funzioni il 1 dicembre u.s.  

Immediatamente dopo l’evento il Dipartimento di protezione civile ha avviato le 

prime operazioni di soccorso e ricerca delle vittime, impiegando personale dei Vigili 
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del Fuoco, delle forze dell’ordine e dei corpi militari, della protezione civile 

regionale, e numerosi volontari, che hanno agito in condizioni di grande criticità e 

che anche in questi giorni proseguono nell’opera di assistenza alla popolazione.  

Il Commissario prefettizio del Comune di Casamicciola con ordinanza n. 17 del 

27/11/2022 disponeva lo sgombero immediato dei primi immobili; 

successivamente adottava la Deliberazione n. 10 del 2 dicembre, contenente le 

prime “misure speditive di protezione civile per consentire l’allontanamento 

temporaneo delle aree interessate dall’evento calamitoso del 26 novembre 2022”, 

contenente l’individuazione di una “zona rossa”, sulla base alle schede di quick 

triage redatte dai Vigili del Fuoco, con il supporto dei geologi dell’Ordine Regionale 

dei Geologi della Campania e della Struttura Tecnica Nazionale, degli esperti 

dell’INGV Osservatorio Vesuviano e delle  informazioni cartografiche acquisite 

attraverso Copernicus EMS Rapid Mapping.  

In caso di allerta idrometeorologica con codice giallo o arancione, la Delibera citata 

stabilisce che sia disposto l’allontanamento preventivo della popolazione dalla 

zona rossa. Il 2 dicembre 2022, in conseguenza dell’allerta metereologica codice 

giallo per il 3 dicembre, il Commissario prefettizio di Casamicciola emanava 

l’ordinanza n. 26, disponendo l’allontanamento dei cittadini dalla “zona rossa”. 

Seguiva l’ordinanza n. 29 del 4 dicembre, con la quale si stabiliva di non far rientrare 

nelle abitazioni in “zona rossa” la popolazione, essendo necessario procedere ad 

ulteriori verifiche di agibilità in relazione al rischio statico e idrogeologico indotto. 

A seguito di allerta arancione emanata dalla protezione civile regionale, il 9 

dicembre veniva emanata nuova ordinanza con la quale si ribadiva quanto disposto 

dall’ordinanza n.26, compreso l’allontanamento della popolazione dall’aera rossa 

e il trasferimento presso strutture alberghiere.  

Con tali primi provvedimenti è stata individuata una zona rossa e una zona gialla, 

ricomprendenti 640 edifici, una parte minima dei quali risulta già danneggiata in 

seguito al sisma del 2017. La stima effettuata dal Comune di Casamicciola relativa 

alle persone interessate dai provvedimenti di allontanamento è di circa 1000 

persone, quantificata sulla base delle risultanze dei registri anagrafici, delle quali 

358 risultano ospitate nelle strutture alberghiere dell’isola, anche in seguito 

all’accordo concluso tra il Commissario delegato e Federalberghi in data 

2/12/2022.   

E’ stata disposta una seconda verifica, affidata ai Vigili del Fuoco e ai geologi, 

sostanzialmente conclusa, ma i cui dati sono in via di elaborazione.  
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Alle persone allontanate dalle loro case nel comune di Casamicciola,  vanno 

aggiunte 93 persone nel Comune di Ischia, attualmente rientrate nelle loro 

abitazioni, che vengono sfollate durante l’allerta meteo arancione secondo quanto 

previsto dall’ordinanza sindacale del 2 dicembre 2022; 60 persone allontanate dalle 

loro abitazioni nel Comune di Forio, in base all’ordinanza del Sindaco del 

30/11/2022, ed alloggiate in parte in strutture alberghiere e in parte in sistemazioni 

autonome; 9 persone sfollate nel comune di Lacco Ameno, cui si aggiungono 10 

persone rientrate nelle abitazioni, che vengono allontanate solo in caso di allerta 

meteo, in base alle ordinanze del 26 novembre e del 2 dicembre u.s.  

Le aree e il numero degli edifici e delle persone interessate dai provvedimenti 

saranno oggetto di rivalutazione in riduzione o in aumento all’esito degli studi e 

delle analisi sul rischio idrogeologico in corso di svolgimento da parte dei centri di 

competenza di cui all’art. 21 del Codice della protezione civile. 

L’ordinanza n. 951 del Capo Dipartimento della Protezione civile, dell’11 dicembre 

u.s., individua nel Direttore generale per i lavori pubblici e la protezione civile della 

Regione Campania il Soggetto attuatore del Commissario delegato per il 

coordinamento della realizzazione degli studi e delle analisi propedeutiche alla 

prima definizione della pericolosità dell’area interessata dagli eventi in rassegna e 

alla individuazione degli interventi di riduzione del rischio residuo di cui all’articolo 

25, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1. A tal fine, il 

soggetto attuatore è autorizzato ad avvalersi del supporto dei centri di competenza 

di cui all’articolo 21 del decreto legislativo n. 1/2018 nonché di altri enti, centri, 

istituti di ricerca e università, muniti di particolari conoscenze ed esperienze in 

relazione allo specifico contesto territoriale.  

Le attività principali già individuate per essere affidate ai centri di competenza  si 

possono così sintetizzare: rilievi geometrici, effettuati con tecniche diverse, al fine 

di individuare i quantitativi di detriti da rimuovere; analisi dei bacini idrografici per 

lo studio del comportamento in caso di eventi meteorici, finalizzato 

all’allertamento; studi di possibili distacchi dai fronti di innesco con tecniche 

interferometriche; analisi del quantitativo d’acqua nelle colate detritiche; analisi 

idrogeologiche (piezometri), meteorologiche e di deformazione nelle aree a 

maggiore suscettibilità per la valutazione dell’innesco da colate detritiche e crolli di 

roccia.  

 

Qui di seguito si riporta una tabella riassuntiva delle attività previste:  
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Contributo al sistema di allertamento Attività Realizzatore 

Concorso alla definizione del piano speditivo di 

protezione civile e di criteri per rientro parziale nelle 

case interessate dall’evacuazione 

Concorso alla delimitazione 

speditiva delle aeree 

soggette a pericolo sulla 

base di documenti esistenti 

Classificazione vulnerabilità 

edifici sulla base delle 

schede triage VVF 

Concorso alla definizione 

speditiva degli scenari di 

rischio 

UNICAL 

CAMILAB 

(Versace) 

Miglioramento delle soglie pluviometriche di 

attivazione delle diverse fasi operative 

Confronto tra piogge 

osservate e soglie 

pluviometriche CFR 

Analisi delle soglie 

pluviometriche dei 4 

pluviometri dell’isola 

Installazione stazione meteo 

completa compatta con 

trasmissione in tempo reale 

UNICAL 

CAMILAB 

(Versace) 

UNISA DICIV 

(Calvello) 

UNINA DICEA 

(Urciuoli, 

Pirone) 

Miglioramento della rilevazione anticipata di eventi 

pluviometrici intensi e concentrati 

Analisi delle precipitazioni 

rilevate dal radar 

meteorologico 

Algoritmo di intelligenza 

artificiale per la stima 

precipitazioni cumulate nelle 

successive 0.5 e 6 ore 

UNICAMPANIA 

(Picarelli, 

Greco) 

UNINA DICEA 

(Pianese) 

Misura ad alta precisione dei movimenti del terreno 

nella parte alta della frana 

Integrazione con il sistema di monitoraggio 

pluviometrico esistente mediante l’identificazione di 

masse in movimento nei canali di frana ed 

emanazione di segnali di allarme 

Interferometria radar da 

terra 

Sistema di monitoraggio per 

allarme da colata detritica 

rapida basato su: a) sensori 

di livello ad ultrasuoni; b) 

cavi/sensori a strappo; c) 

telecamere; d) pluviometri. 

UNIFI CPC 

(Casagli, 

Moretti) 

UNINA DiSTAR 

(Calcaterra, De 

Vita) 

Monitoraggio dello stato di umidità del suolo e dei 

precursori di evento 

Sistema a registrazione a 

distanza dello stato del 

sottosuolo: tensiometri full 

range e sonde TDR 

UNINA DICEA 

(Urciuoli, 

Pirone) 
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Inoltre è stata già attivata la collaborazione con ISPRA per le attività di campo per 

la misurazione degli spessori delle colate detritiche e in seguito per le valutazioni di 

compatibilità ambientale.  

Sono in corso di definizione in questi giorni le prime valutazioni delle indagini 

avviate, in particolare del monitoraggio affidato al Centro di protezione civile 

dell’Università di Firenze, che dovrebbe rimettere una prima relazione nei prossimi 

giorni.  

Gli esiti di tali attività tecnico-scientifiche saranno di particolare rilevanza ai fini 

della predisposizione del piano di eliminazione del rischio residuo, che il soggetto 

attuatore nominato dal Capo dipartimento protezione civile dovrà proporre al 

Commissario delegato, che adotterà i conseguenti provvedimenti.  

Infatti, ai sensi dell’ordinanza n. 948 OCDPC, sopra citata, il Commissario delegato 

provvede al coordinamento degli interventi necessari a fronteggiare il contesto 

emergenziale, avvalendosi dei soggetti attuatori e, per loro tramite, assicura la 

realizzazione:  

a. degli interventi necessari nella fase di prima emergenza volti a rimuovere le 

situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile attività di soccorso, 

assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi;  

b. delle attività da porre in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti 

alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi;  

c. degli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni 

a persone o a cose. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione della ordinanza n. 948, il Commissario 

delegato predispone un primo piano degli interventi urgenti, contenente la 

ricognizione delle misure e degli interventi, anche realizzati con procedure di 

somma urgenza, volti: 

a) al soccorso ed all'assistenza alla popolazione, oltre alla rimozione delle situazioni 

di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti 

strategiche, alle attività di gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale, 

alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi, nonché alla 

realizzazione delle misure volte a garantire la continuità amministrativa nel 

territorio interessato, anche mediante interventi di natura temporanea. 
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Il Commissario delegato ha già adottato la prima ordinanza n. 1 del 3 dicembre 

2022, contenente l’individuazione dei soggetti attuatori delle prime attività 

ricomprese nelle funzioni sopra indicate. Nei prossimi giorni provvederà ad 

emanare una nuova ordinanza contenente il primo piano degli interventi allo stato 

definibili, nonché integrazioni delle misure riguardanti la rimozione della massa di 

detriti e fango generata dalle frane. A tale riguardo con ordinanza n. 1 del 

3/12/2022, il Commissario delegato ha individuato quale soggetto attuatore per la 

gestione dei rifiuti la società AMCA, in house del Comune di Casamicciola. La stessa 

società con nota n. 63 del 9 dicembre 2022 ha comunicato di non essere nelle 

condizioni di svolgere tutte le attività necessarie, individuando quelle che ritiene di 

poter assicurare. Conseguentemente, il Commissario delegato ha avviato un 

confronto, in via di conclusione, con la SMA (società in house della Regione 

Campania per risanamento ambientale e riassetto idrogeologico) allo scopo di 

affidare alla stessa la funzione di soggetto attuatore per le attività successive allo 

stoccaggio nei depositi temporanei dei materiali di frana.  

Più in particolare, per la gestione della notevole massa di detriti e fango generata 

dalle frane, si prevede di procedere secondo le seguenti fasi: stoccaggio presso siti 

provvisori, valutazione della possibilità di riutilizzo della matrice ambientalmente 

compatibile per il ripascimento degli arenili e per il deposito in fondali marini, senza 

arrecare danno all’ambiente e alla salute umana, nonché del riutilizzo del tufo di 

Ischia. Per quanto concerne i rifiuti di diversa natura, quali ingombranti, RAEE, 

metalli, andranno conferiti agli impianti autorizzati in terraferma.  

Le quantità della materia detritica e fangosa, frammista a blocchi di dimensione 

importanti (anche dell’ordine del metro cubo), sono in corso di stima, nell’ambito 

delle attività affidate ai Centri di competenza. Da una valutazione molto sommaria 

risulta che nelle aree urbanizzate il materiale è dell’ordine di 30.000-40.000 mc 

mentre, al piede del pendio da cui si sono originati i distacchi, sono presenti 

quantitativi di molto superiori, che occupano aree quasi completamente non 

urbanizzate. 

I numerosi sopralluoghi effettuati dai tecnici dell’ARPAC hanno messo in luce che 

si tratta di materiali afferenti alle terre e rocce da scavo, il cui codice EER è il 

17.05.04, in base al quale i tecnici medesimi hanno – con propri verbali – 

individuato i presidi che dovranno essere utilizzati per lo stoccaggio delle materie 

nelle migliori condizioni per la sicurezza, per l’ambiente e per la salute. 

Ad oggi i siti individuati nell’immediatezza dell’evento, nei Comuni di Casamicciola 

e Forio, hanno raggiunto la saturazione in termini di capacità di stoccaggio, stimata 
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complessivamente in circa 10.000 mc (di cui circa 8.000 nel primo e 2.000 

rispettivamente nel secondo).  

Con l’ordinanza n.1 del 3 dicembre 2022 il Commissario delegato ha autorizzato i 

Sindaci ad individuare altri siti provvisori, con il supporto dell’ARPAC per la 

valutazione di idoneità.  Ne sono stati identificati tre, di cui: 

a) due, uno prospiciente all’altro, situati nel Comune di Forio, di differenti 

proprietari, rispettivamente di superficie pari a 4.000 mq e 1.000 mq circa; 

b) uno nel Comune di Casamicciola, di proprietà pubblica, denominato “Ex 

parcheggio ANAS”, di poco superiore ai 1.000 mq di superficie; su tale sito, 

l’ARPAC ha già rilevato la pronta utilizzabilità, fatti salvi i presidi sopra 

richiamati. 

Le ordinanze dei sindaci sono in via di emanazione. L’individuazione di ulteriori siti 

di stoccaggio costituisce la difficoltà principale per garantire una spedita rimozione 

dei materiali, a causa dei vincoli ambientali insistenti su tutta l’isola e dell’elevata 

urbanizzazione del territorio.  

Il ciclo di gestione di tale complessa attività di rimozione, stoccaggio, selezione e 

caratterizzazione, conferimento in discarica o riutilizzo dei materiali è ad oggi così 

individuabile:  

1) AMCA, in qualità di soggetto attuatore, si è impegnata:  

a) all’allestimento dei siti di stoccaggio provvisorio secondo le indicazioni 

contenute nei verbali dell’ARPAC; 

b) alla rimozione e al trasporto del materiale presente nelle aree urbanizzate 

verso i siti suddetti; 

c) alla rimozione, al trasporto e al conferimento presso impianti autorizzati 

del materiale situato presso il Pio Monte della Misericordia e l’area 

autobus di Forio.  

Il soggetto attuatore AMCA ha accertato la presenza di impianti autorizzati, 

situati sulla terraferma, disponibili ad accogliere il conferimento del rifiuto 

con codice EER 17.05.04.  

2) Per quanto riguarda il riutilizzo del materiale, ai fini dell’ottenimento di 

materia prima seconda ovvero la caratterizzazione del materiale come non 

rifiuto, tenuto conto di quanto previsto dal T.U. Ambiente, le ipotesi da 

vagliare nel corso dei prossimi giorni saranno il riutilizzo finalizzato al 

ripascimento di arenili e/o alla realizzazione di colmate per la 
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riconfigurazione e protezione delle linee di costa erose oppure il deposito sui 

fondali marini, preferibilmente in aree non protette. 

L’ARPAC ha proposto processi di vagliatura, selezione e trattamenti 

meccanici, oltre a controlli eco-tossicologici e chimici per la verifica della 

compatibilità della materia prima seconda coi siti di destinazione. L’analisi 

del territorio non ha prodotto esiti positivi in merito all’esistenza di cave 

dismesse sull’isola ai fini di una loro riconfigurazione ambientale con i 

sottoprodotti o con materia prima seconda.  

Dopo aver definito i termini essenziali dell’accordo con SMA, il complesso di 

tali attività, compreso il trasporto e il conferimento a discarica dei materiali 

non riutilizzabili, sarà oggetto come sopra detto di una prossima ordinanza 

commissariale.  

In merito ai detriti presenti nelle aree non urbanizzate, alle pendici 

dell’Epomeo, una volta accertata la stabilità e verificati i profili di rischio 

residuo si porranno le fondamenta di un progetto di riutilizzo e 

riconfigurazione per gli interventi relativi ai vari bacini idrografici (Sinigallia, 

Puzzillo, Fasaniello) e di quelli ulteriori delle altre frane che si sono attivate 

in seguito all’evento del 26 Novembre. 

 

Al fine di addivenire ad un quadro generale degli interventi e di consentire al 

Commissario la necessaria quantificazione delle risorse, con nota del 07/12/22 è 

stato richiesto ai soggetti attuatori di inviare con ogni urgenza le proposte di 

interventi secondo il seguente cronoprogramma:  

- interventi più urgenti e già individuabili, da comunicare entro e non oltre 

il 13 dicembre 2022;  

- ulteriori interventi urgenti, da comunicare entro il 19 dicembre 2022 

I comuni e i soggetti attuatori faranno dunque pervenire le indicazioni sugli 

interventi di somma urgenza entro la giornata di oggi, che, previa valutazione, 

saranno oggetto del primo piano degli interventi. Tra di essi, vanno segnalate due 

situazioni di particolare criticità e urgenza che si sono manifestate 

immediatamente dopo l’evento, che destano preoccupazione e devono essere 

affrontate con misure urgenti di messa in sicurezza:  

1) lo smottamento del costone lungo la SS270, all’altezza del km 26 + 100 (Casa 

Cantoniera), nel comune di Casamicciola, che ha comportato la limitazione 

del traffico veicolare istituendo un senso unico alternato che, in caso di 

allerta meteo gialla, comporta l’interdizione della circolazione veicolare e 
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pedonale, permettendo il solo transito ai mezzi di soccorso, di emergenza e 

di polizia. Si tratta di un’arteria stradale gestita dalla Direzione Strade della 

Città Metropolitana di Napoli, che è stato individuato dal Commissario 

delegato quale soggetto attuatore per gli interventi sulla viabilità di 

competenza, e che pertanto dovrà provvedere agli interventi di messa in 

sicurezza più urgenti, nelle more di interventi definitivi di messa in sicurezza. 

Il ripristino delle condizioni di sicurezza della predetta strada presenta le 

caratteristiche di indifferibilità ed urgenza in quanto la strada SS 270, 

nell’ambito del sistema di arterie stradali ad anello che garantisce la 

connessione tra i Comuni dell’Isola di Ischia, rappresenta il tratto viario di 

più agevole e rapida percorribilità per il collegamento tra il Comune di 

Casamicciola Terme e quelli limitrofi di Lacco Ameno, Forio e Ischia, 

assumendo altresì particolare rilevanza strategica in quanto principale 

arteria per il raggiungimento dell’unico presidio ospedaliero presente 

sull’Isola, ubicato nel Comune di Lacco Ameno. La stessa strada è di decisiva 

importanza anche per garantire il trasporto per raggiungere le scuole; 

 

2) la frana nel comune di Barano, relativa ad un tratto di costone che 

sorreggeva la pubblica strada in via Fondolillo, che risulta smottato 

completamente a mare, ingombrando la spiaggia dei Maronti. Ai segni di 

ulteriori smottamenti in atto, si aggiunge il pericolo di crollo dei fabbricati 

esistenti sul costone, per i quali è stata emessa ordinanza di sgombero.  

 

Agli interventi sopra descritti se ne aggiungono numerosi altri relativi alla messa in 

sicurezza in somma urgenza, che i comuni ischitani hanno segnalato e continuano 

a segnalare, in molti casi già suffragati da sopralluoghi effettuati da parte del 

personale esperto del Genio Civile della Regione Campania, per alcuni dei quali 

sono stati già trasmessi i verbali contenenti la stima degli importi occorrenti, 

mentre per i restanti come sopra detto si attende la definizione e relativa 

quantificazione.  

I comuni manifestano la necessità di interventi urgenti di contenimento dei costoni 

prospicienti le strade provinciali; di verifiche relative al  corretto funzionamento 

delle opere di contenimento esistenti e delle strutture di captazione delle acque 

(quali griglie, bocche di lupo, …) presenti sul territorio comunale, al fine di garantire 

l’adeguato smaltimento delle acque meteoriche; di attività necessarie a ripristinare 

la funzionalità idraulica degli alvei ricadenti nel territorio del comune, da svolgere 

anche in somma urgenza, fondamentali per scongiurare pericoli per la privata e 
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pubblica incolumità. I comuni nell’immediatezza degli eventi hanno effettuato i 

primi interventi urgenti di movimentazione di terreno, disostruzione, pulizia delle 

sedi stradali con mezzi meccanici tramite ditte operanti sul territorio comunale.  

Relativamente alla riapertura e funzionamento delle scuole sull’isola, i Sindaci, la 

Città metropolitana e la Direzione scolastica regionale, con la condivisione del CCS, 

hanno definito tempi e modalità di riapertura delle scuole, in gran parte avviata ma  

condizionati dallo stato di temporanea inagibilità di alcuni edifici nel comune di 

Casamicciola. Al riguardo, era già in corso di avanzata definizione il complesso degli 

interventi sull’edilizia scolastica nell’ambito della ricostruzione post-sisma  

Gli elementi di conoscenza sopra illustrati rappresentano i dati, le situazioni di 

fatto, le prime azioni in corso nell’isola di Ischia. Le attività e le funzioni assegnate 

al Commissario delegato si sono sin qui svolte avvalendosi della Struttura 

commissariale per la ricostruzione post-sisma a Ischia, oltre che utilizzando la 

disposizione di cui all’art. 13 comma 4-bis del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 

228.  L’ordinanza n. 951 OCDPC, emanata l’11 dicembre, prevede il potenziamento 

della capacità operativa dell’organizzazione che supporta il Commissario delegato 

e consentirà dunque un più efficace assetto della struttura.  

Subito dopo l’individuazione e prima attuazione degli interventi di messa in 

sicurezza dei cittadini e del territorio, dovranno necessariamente essere pianificati, 

progettati e realizzati incisivi interventi strutturali di risanamento idrogeologico, 

certamente nelle aree colpite dagli eventi catastrofici degli ultimi anni nel comune 

di Casamicciola, e più in generale sui territori a forte rischio diffusi su tutta l’isola. 

A tal fine sarà necessaria una forte cooperazione tra le istituzioni preposte al 

governo del rischio idrogeologico, così come delineate nella parte terza del decreto 

legislativo 152 del 2006. Occorrerà al riguardo avviare nel più breve tempo possibile 

indagini e studi, che tengano conto, approfondiscano e sviluppino quelli avviati in 

questi giorni dai centri di competenza della Protezione civile. Particolarmente 

rilevante al riguardo sarà l’apporto e la funzione dell’Autorità di bacino distrettuale 

dell’Appennino meridionale e della Regione Campania, ma non si potrà prescindere 

da misure normative, finanziarie, ed operative, straordinarie. E sarà in tale fase che 

l’enorme opera di messa in sicurezza idrogeologica del territorio dovrà 

necessariamente integrarsi con quella della ricostruzione post-sisma 2017, nei 

termini peraltro già prefigurati dal decreto-legge 109/2018 e declinati con 

l’ordinanza n. 17 di semplificazione emanata dal Commissario per la ricostruzione 

in data 31 maggio 2022, con la quale si era già disposto in modo chiaro all’art. 1 

comma 1 “La ricostruzione pubblica e privata nei comuni dell’isola di Ischia colpiti 

dal sisma del 21 agosto 2017 è ispirata ai principi di messa in sicurezza degli edifici 
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e del territorio, di ecosostenibilità degli interventi, di “incremento zero” delle 

volumetrie e delle superfici, di riduzione dei consumi energetici, di contestuale 

risanamento dei danni provocati dal sisma e definizione dei condoni pendenti.” Si 

era inoltre disposto all’art. 2 comma 1 che: ”Il Piano di ricostruzione per la 

riparazione e la ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma del 21 agosto 

2017, e la riqualificazione ambientale e urbanistica dei territori interessati, è 

approvato dalla Regione Campania ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 24-bis 

del decreto-legge n. 109 del 2018 e dell’articolo 3-bis del decreto legge 24 ottobre 

2019, n.123 convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156.”   

E inoltre, con l’art. 2 comma 6, si era disposto che: “Ai sensi dell’articolo 17, comma 

3, del decreto-legge n. 109 del 2018, il Commissario straordinario assicura una 

ricostruzione unitaria e omogenea nei territori colpiti dal sisma, anche attraverso 

eventuali specifici programmi di delocalizzazione e trasformazione urbana, 

finalizzati alla riduzione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla 

tutela paesaggistica, in attuazione delle indicazioni del Piano di ricostruzione”. 

In tale contesto dovrà essere affrontata la delicata e complessa questione dei 

condoni edilizi, ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge 109/2018, riguardante la 

ricostruzione post-sisma. Al riguardo, per una migliore conoscenza dello stato delle 

attività della ricostruzione, si fa rinvio alla relazione sintetica allegata.  

 

- . - 

 

Il decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, contiene disposizioni utili e condivisibili, 

conseguenti all’evento catastrofico del 26 novembre, di cui occorrerà meglio 

approfondire e valutare l’estensione territoriale. Tuttavia è auspicabile che già in 

sede di conversione del decreto si provveda ad introdurre ulteriori norme e 

stanziare le consistenti risorse necessarie per garantire un’adeguata assistenza alla 

popolazione e ristori alle attività produttive, per realizzare gli interventi di messa in 

sicurezza idrogeologica del territorio nei termini sopra indicati nonché per avviare 

il definitivo risanamento idrogeologico a Casamicciola e su tutta l’isola.  

I temi prioritari che, a parere del Commissario, dovranno essere affrontati in sede 

di conversione sono i seguenti:  

1) misure di assistenza alla popolazione che consentano di sostenere la 

temporanea sistemazione in condizioni di sicurezza e senza eccessivi disagi, 
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preferibilmente dunque in alloggi privati; oltre al contributo di autonoma 

sistemazione, è necessario prevedere un’esenzione fiscale temporanea per  

i proprietari degli alloggi che cedono gli immobili in locazione temporanea, 

rinunciando ai ricavi delle stagioni turistiche, sia per esigenze abitative che 

produttive. Ciò in quanto risultano di difficile reperimento gli immobili, in 

ragione della diffusa preferenza dei proprietari a concedere gli stessi in 

locazione per il periodo estivo, stante la maggiore remuneratività; 

2) norme riguardanti l’integrazione ed unificazione della ricostruzione post-

sisma con gli interventi di messa in sicurezza idrogeologica del territorio, con 

particolare riferimento al territorio del comune di Casamicciola Terme, e alle 

parti del territorio colpite dal sisma dei Comuni di Forio e Lacco Ameno; 

risulterebbe infatti difficile, se non impossibile, oltre a comportare un 

maggior costo, procedere alla ricostruzione post-sisma e a quella post-frana 

in modo separato, stante la sovrapposizione se pur parziale dei due eventi; 

3) strumenti normativi e risorse per la messa in sicurezza idrogeologica e 

sismica del territorio, con riguardo sia al comune di Casamicciola che agli altri 

comuni dell’isola; le disposizioni dovranno riguardare sia gli interventi di 

somma urgenza e di eliminazione del rischio residuo, con particolare 

riferimento alle aree interessate dalla frana proveniente dal Monte Epomeo, 

che gli altri interventi strutturali che saranno individuati all’esito degli studi 

di approfondimento su tutto il territorio dell’isola;  

4) misure finalizzate all’incentivazione dell’acquisto di edifici alternativi 

esistenti, equivalenti a quelli danneggiati, in luogo della ricostruzione in 

sedimi e siti a rischio idrogeologico e sismico, prevedendo la delocalizzazione 

anche su scala sovracomunale. Tale misura assume il carattere dell’urgenza 

in quanto destinata ad influire in modo determinante sulla definizione del 

piano di ricostruzione e di contrasto al dissesto idrogeologico, per gli edifici 

inagibili e per quelli comunque ubicati in zona ad alto rischio idrogeologico. 

Inoltre la previsione, se introdotta già in sede di conversione del decreto-

legge, consentirebbe di fornire le prime concrete risposte ai cittadini colpiti 

sia dal terremoto che dalla frana, dando agli stessi la possibilità di soddisfare 

entro tempi brevi sia le esigenze abitative che quelle produttive. Inoltre la 

misura sarebbe idonea a garantire le esigenze di sicurezza e quelle di 

riduzione del consumo di suolo   

5) integrazione delle risorse per la ricostruzione, rispetto a quelle già previste 

nella Legge di bilancio, che risultano insufficienti per far fronte al costo 

stimato della ricostruzione post-sisma in circa 1 miliardo di euro, stima già 

formalmente comunicata dal Commissario straordinario al Governo in data 
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10 ottobre 2022 e che è destinata a crescere in misura molto rilevante a 

seguito dell’evento catastrofico del 26 novembre;  

6) rafforzamento della struttura commissariale e dei Comuni - occorre 

aumentare la dotazione di risorse professionali della struttura e dei Comuni 

allo scopo di far fronte ai nuovi impegni di ricostruzione e messa in sicurezza, 

resi molto più gravosi e complessi a seguiti dell’evento del 26 di novembre  

 

Il Commissario è disponibile entro pochi giorni a depositare ipotesi di testi 

normativi, previa condivisione con il Ministro competente e con il Capo 

dipartimento della Protezione civile.  

 

 

 

Il Commissario delegato  

On. Avv. Giovanni Legnini  

 

 

         


